
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 7 marzo Ore 17.30 – Gioacchino ROSSI e famiglia

8 marzo
IIIa DOMENICA

QUARESIMA (ANNO A)

Ore 8.00 – Vittorio MARZOTTO e Celestina; 
Linda RAGAZZO e Luigia
Ore 9.30 – Giovanni FAVARO e Maria 
REGAZZO; Prosdocimo MIAZZI; Benvenuto 
SEGATO e famiglia; Mario DANTE e Maria 
CAVALLIERE; Rita GIRALDO, Graziella e 
Mario

Lunedì 9 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 10 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 11 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 12 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Venerdì 13 marzo Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 14 marzo Ore 17.30 – Ernesta DISARO’, Severino e 
Giovanna CHINELLO; Gabriella GAGIARDO e 
Gino ZECCHIN

15 marzo
IVa DOMENICA

QUARESIMA (ANNO A)

Ore 8.00 – Aurelio e Genoveffa LAZZARI e 
figli; Giuseppe ROSSATO e Teresa; Guerrino 
BALDAN e Assunta; Diego LUNARDI
Ore 9.30 – Epifanio ZENNARO; Bruno 
CAINERO e genitori defunti; Lidia ZAGO; 
Gaetano MIRONI, Paolo e Rina BISSACCO; 
Enrico MARINELLO (Ann.) e Raffaele; 
Alfredo MANCIN e Maria CEOLA

OGGI ALLA S. MESSA delle ore 9.30 rito della PRIMA INTERCESSIONE per i 
ragazzi della classe 5 elementare 

IL TEMPO DI QUARESIMA: tempo di vivificazione
…non siamo chiamati da Dio a mortificare la nostra vita, ma a 
rendere la nostra vita pienamente VIVA!
Il cammino di Quaresima è verso la Pasqua: la vita nuova!
La  croce, che  ciascuno  di  noi  deve  prendere  per  essere 
discepolo di Cristo (croce che è conseguenza del nostro vivere il 
Vangelo  e  che  non  ci  impone  Dio  e  che  prendiamo  solo  se 
vogliamo, in piena libertà) non è per la morte, ma per la vita.

La quaresima è un tempo per esercitare lo spirito in modo concreto
momenti quotidiani  di  silenzio,  lettura meditata  del  Vangelo,  piccoli  gesti di 
carità,  un  digiuno  “intelligente”,  non  solo  dal  cibo,  ma  da  tutto  ciò  che  ci 
appesantisce …sono aspetti che rendono più vera e vitale  la  nostra persona. 
Rendiamoci più liberi, per essere quello che più desideriamo.

 CATECHESI: PROSSIME TAPPE DEL CAMMINO
SABATO 14 MARZO  5 elementare  14:30 – 15:30
DOMENICA 15 MARZO  5 elementare 9:30 S.MESSA e SECONDA INTERCESSIONE

 QUARTO TEMPO (ore 9.30 S. Messa e poi incontro) 
SABATO 14 MARZO 2 elementare 15:00 – 16:00

3 elementare 15:00 – 16:00 
4 elementare 15:00 – 16:00 

DOMENICA 22 MARZO 5 elementare  9:30 S. MESSA e TERZA INTERCESSIONE

GIORNATA DEL FARMACO
UN RINGRAZIAMENTO particolare va alle persone che si sono rese 
disponibili ad essere presenti in farmacia per la raccolta dei farmaci 
donati dai clienti a Corte, nello specifico farei i  nomi di Liliana e 
Cristina  e  Monica.  In  generale  da  questa  iniziativa  sono  stati 
raccolti circa 8300 farmaci in 91 farmacie (lo scorso anno sono stati 
8250): un ottimo risultato considerando maltempo e carnevale che 

hanno  penalizzato  il  sabato!  Probabilmente  i  volontari  che  hanno  permesso  di 
coprire  anche  turni  infrasettimanali  nelle  farmacie  sono  riusciti  a  compensare. 
Grazie del vostro aiuto prezioso!!!!

VENERDI’ DI SPIRITUALITA’ A VILLA IMMACOLATA
Venerdì 20 marzo a Villa Immacolata di Torreglia viene proposta una giornata di 
spiritualità. Per chi vuole partecipare telefonare al 328 4349840 - Costo Euro 
40,00 da versare entro il 15 marzo.

PULIZIE DELLA CHIESA: sabato 14 marzo a partire dalle ore 
8.00. Grazie a quanti saranno disponibili!



Il cammino dell’Unità Pastorale
15 MARZO GIORNATA DI PREGHIERA

E DIGIUNO PER LA PACE
La crescita di violenza in Medio Oriente rischia di trascinare l’umanità in una 
guerra di  proporzioni  planetarie,  una nuova inutile  strage dalle  conseguenze 
incalcolabili. Dopo le parole di Papa Leone, che ha chiesto di “fermare la spirale 
della violenza prima che diventi una voragine irreparabile”, viene proposto dai 
Vescovi una 

GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO PER VENERDÌ 13 MARZO.
“L’invito è rivolto a tutte le comunità ecclesiali affinché chiedano al Re della 
Pace di salvare l’umanità dagli orrori e dalle lacrime di tutti i conflitti in corso.
La guerra non è e non può mai essere la risposta; la logica della forza non può e 
non deve sostituirsi alla paziente arte della diplomazia, unica via percorribile per 
la risoluzione di controversie e contese; il rumore assordante delle armi non può 
soffocare la dignità e le legittime aspirazioni dei popoli; la paura e la minaccia 
non possono vincere sul dialogo e sul bene comune.
La Giornata del 13 marzo vuole essere un’ulteriore occasione per implorare il 
dono della pace in Medio Oriente e in tutti gli angoli della terra devastati dalla 
divisione, dalla distruzione e dalla morte.”

COME COMUNITÁ DELL’UP CELEBREREMO LA S. MESSA
VENERDÍ 13 MARZO ALLE ORE 20.00 IN DUOMO

DALLE CENERI ALLA LAVANDA DEI PIEDI: “L’ASCIUGAMANO”

Quanti hanno partecipato alla Liturgia serale delle “Ceneri” in Duomo, 
e hanno accolto il segno dell’ASCIUGAMANO – dopo averlo arricchito 
con la propria descrizione di  impegno – possono  depositarlo nelle 
sacrestie delle Chiese oppure consegnarlo agli educatori o ai capi-
scout.  Saranno  usati  per  il  rito  della “Lavanda  dei  Piedi” nella 
Celebrazione serale del Giovedì Santo.

CORI E CORALI: INCONTRO CON MONS. MARCO FRISINA

GIOVEDÍ 12 MARZO alle ore 21.00, presso 
VILLA IMMACOLATA a TORREGLIA sarà 
presente don Marco Frisina (autore di numerosi canti 
liturgici; ha fondato – e ancora dirige – il Coro della Diocesi di 
Roma).

Un invito particolare a  quanti animano il canto nelle nostre 
comunità, a quanti fanno parte di Cori e di Corali: potrebbe essere 
un incontro piacevole, utile ed interessante! 

Domenica 8 marzo 2026
3^ DOMENICA di 

QUARESIMA

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (4, 5 - 42)

In  quel  tempo,  Gesù  giunse  a  una  città  della  Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio:  qui  c’era  un  pozzo  di  Giacobbe.  Gesù  dunque,  affaticato  per  il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna 
samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere»… Allora la 
donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me,  che  sono  una  donna  samaritana?».   Gesù  le  risponde:  «Se  tu 
conoscessi il  dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva»…  «Signore – gli 
dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua»… Gesù le risponde: «Chiunque 
beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli  
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna»…

LA PAROLA TRA LE MANI
Oggi,  come in quel  mezzogiorno in Samaria, Gesù si  avvicina alla nostra vita,  
chiedendoci,  come  alla  samaritana:  «Dammi  da  bere».  Questa  richiesta,  che 
sembra  mirata  a  placare  la  sua  sete  materiale,  in  realtà  rappresenta  il  suo 
desiderio che tutti noi ci apriamo alla fede. Gesù ha “sete” della nostra risposta di  
fede di fronte a tanti inviti quaresimali di conversione. Se accettiamo di “dissetare”  
Gesù,  in  cambio,  otterremo  un’acqua  che  diventerà  in  noi  una  sorgente  che 
zampilla per la vita eterna, lo Spirito Santo e la grazia divina.
Gesù  ci  viene  a  cercare,  non  ci  giudica  per  i  nostri  peccati;  anche  la  donna 
samaritana era una peccatrice, ma, riconoscendo i propri errori, ha ricevuto il dono 
della salvezza. Accogliamo la richiesta di Gesù di dissetarlo e, allo stesso tempo, 
facciamo  come  la  samaritana,  usciamo  da  noi  stessi,  senza  paura  di  essere 
respinti o giudicati, per annunciare: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto...».
E,  se  anche  noi,  come la  samaritana,  “lasceremo  la  nostra  anfora  al  pozzo”, 
significherà che, aprendoci alla fede, il desiderio di annunciare che Gesù è vita,  
ridimensionerà  il  bisogno  di  soddisfare  le  nostre  necessità  materiali,  talvolta 
eccessive.      Nada T.


